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Domani si conclude la conferenza PCI 
E' g i u n t a a l la t e rza g i o r n a t a la 

con fe renza c i t t a d i n a del PCI . Do
po la p r i m a s e r a t a , o c c u p a t a in 
g r a n p a r t e da l l a re laz ione del com-
g n o S te fano Bassi , che h a forni to 
la t r acc i a su cui si è sv i l uppa to il 
d i b a t t i t o , 1 lavori sono prosegui t i 
Ieri s e r a al la Casa del Popolo "XXV 
apr i l e^ con gli i n t e r v e n t i di n u m e 
rosi c o m p a g n i . Nel corso della con
ferenza vengono a f f ron t a t i t emi di 
pol i t ica genera le , s o p r a t t u t t o in re
lazione al g rave m o m e n t o c h e at
t r a v e r s a il paese di f ron te all 'offen
siva del t e r ro r i smo e del la violenza. 
ai c o m p i t i nuovi c h e sono pos t i dal
l ' ingresso del PCI nel la m a g g i o r a n 
za che sos t i ene il governo , m a vie

n e s o p r a t t u t t o ana l i zza to lo s t a t o del 
p a r t i t o ne l la c i t t à , i p rob lemi delle 
s t r u t t u r e d e c e n t r a t e , i compi t i dei 
c o m u n i s t i ne l gove rno del la c i t t à . 
I n p r imo p i a n o la t e m a t i c a del «Pro
ge t t o F i renze» , la n o s t r a p ropos t a 
pe r modi f icare lo sv i luppo economi
co, sociale e c u l t u r a l e del la c i t t à . 
in u n a d imens ione n u o v a di livello 
comprenso r i a l e e regionale , lo sfor
zo por sv i luppare u l t e r i o r m e n t e i 
c a r a t t e r i di m a s s a del nos t ro par t i 
to. I n ques to q u a d r o è s t a t a avvia
t a u n a r i f lessione — e il d i b a t t i t o 
se ne è f a t t o i n t e r p r e t e — sui rap
por t i con le a l t r e forze pol i t iche de
m o c r a t i c h e . sul la necess i tà di esten
de re e ra f fo rza re i l egami u n i t a r i 

pe r d a r e soluzione ai g rav i proble
m i del la c i t t à e del paese . P e r d a r e 
r i spos te a d e g u a t e a l le ques t ion i po
s t e da l l a nuova o r g a n i z z a z i o n e del
la v i t a d e m o c r a t i c a , c h e r i ch i ede 
c o m p e t e n z e , c a p a c i t à di d i r ez ione 
pol i t ica nuove, il c o m i t a t o c i t t a d i n o , 
il nuovo o r g a n i s m o c h e nasce , può 
r a p p r e s e n t a r e e l e m e n t o decisivo. 

Su ques t i e a l t r i t e m i la conferen
za v ivrà oggi u n a l t r o g i o r n o di in
t e n s o d i b a t t i t o . Sono previs t i a n c h e 
i n t e r v e n t i dei r a p p r e s e n t a n t i degli 
a l t r i p a r t i t i c h e s e g u o n o i lavor i 
del la confe renza . D o m a n i s e m p r e al
la «XXV apri le» il c o m p a g n o G i a n 
n i C e r v e t t i della d i rez ione n a z i o n a l e 
del p a r t i t o , t r a r r à le conc lus ion i . 

Mentre la commissione parlamentare ha deciso lo scioglimento 

CHIEDONO GARANZIE DI LAVORO 
I DIPENDENTI DELL'ENTE CIECHI 

Il problema investe in città oltre 300 operai - Enti locali e sindacato d'accordo con la soppressio
ne, ma impegnati a garantire l'occupazione - Gestione commissariale e il grave deficit del bilancio 

Continua la discussione a Magistero 

L'istituto di Pedagogia 
punta al rinnovamento 

/ / consiglio di istituto di 
pedagogia della facoltà di ma
gistero ha deciso — nella sua 
assemblea — di indire le ele
zioni della giunta. A tale sca
denza si è pervenuti dopo un 
vivace dibattito che ha impe
gnato per oltre tre mesi tut
ti i componenti dell'istituto, 
via che non ha ancora por
tato all'individuazione di so
luzioni ampiamente condivise. 
L'istituto di pedagogia è uno 
dei più consistenti dell'ateneo 
fiorentino, con i suoi 64 docen
ti ed i circa 3 mila studen
ti. Oggi, come in passato, e 
un importante punto di riferi
mento non solo per molti edu
catori — a livello nazionale 
ed internazionale — ma per 
gli enti locali della regione, 
per le organizzazioni sindaca
li e l'associazionismo cultura
le. ai quali l'istituto si è 
spesso collegato per risponde
re ai bisogni di ricerca e di 
studio. 

La grave crisi che travaglia 
l'università italiana non pote
va risparmiare l'istituto di Pe
dagogia imponendogli di ri
cercare i modi per trasfor
marsi positivamente. La evi
denza e la drammaticità dei 

£roblemi impongono, pur ncl-
: necessaria chiarezza, la ri

cerca di soluzioni unitarie a 
cui i comunisti hanno sempre 
contribuito. Questa ricerca è 
affidata interamente alle auto
nome capacità e alla respon
sabilità dei lavoratori dell'isti
tuto. Da parte loro, i do
centi comunisti hanno sem
pre teso a sottolineare l'am
piezza dei compiti dell'isti
tuto. E' necessario che l'isti
tuto di Pedagogia si organiz
zi ad ogni livello per rispon
dere puntualmente all'urgen
za di rinnovamento delle isti
tuzioni scolastiche, e in tal 
senso, coordinarsi con le al
tre facoltà ed istituti per ri
flettere sul problema della 
trasformazione della facoltà 
di Magistero. 

Durante il lungo periodo di 
discussione, ed anche in un 
loro recente contributo scrit
to presentato nell'ultima riu
nione del consiglio di istitu
to. i docenti comunisti han
no indicato come prioritari 
questi obiettivi: 1) assicurare 
una adeguata funzionalità del- j 
l'istituto, pienamente rispon
dente per ogni aspetto alle 
nuove finalità che l'istituto 
stesso si proporrà di raggiun
gere: 2) avviare una speri
mentazione dipartimentale in 
collegamento con le decisio
ni che saranno assunte nel
la prossima conferenza di fa
coltà: 3) ristrutturare t pia
ni di studio m relazione ai 
profili professionali ed ai bi-

. sogni informativi emergenti 
dalla nuova domanda di istru
zione superiore. 

Ferma restando la libertà 
di ricerca e di insegnamen
to di ogni docente, e stata 
mvanzata la proposta di pro
muovere una ricerca colletti-
rm — anche con la collabo

razione di altre, facoltà — 
sulle finalità e le caratteristi
che di un dipartimento edu
cativo. Nello stesso tempo lo 
istituto dovrebbe realizza
re una indagine sui profili pro
fessionali e gli sbocchi occu
pazionali esistenti o preve
dibili nel vasto campo educa
tivo per poter avviare, nel
l'ambito della riforma, con 
la collaborazione attiva de
gli studenti, una concreta ri
strutturazione dei piani di stu
dio. 

Sul piano organizzativo si 
è suggerito di preparare una 
« guida per gli studenti » con 
l'illustrazione dei piani di stu
dio, l'elenco delle discipline 
dei corsi, delle ricerche, dei 
seminari e l'indicazione delle 
modalità di frequenza e di 
esami. Si e sottolineato inol
tre la necessità di provvede
re per gli studenti lavoratori 
o comunque impossibilitati a 
frequentare con continuità, le 
forme di studio più funziona
li ai loro bisogni e condizioni 
reali. 

Per quanto riguarda il rap
porto dell'istituto con la so
cietà, ed in particolare con 
gli enti locali, si è ribadita 
la necessità di programmare 
lo sviluppo della produttività 
sociale della istituzione uni
versitaria. In particolare, nel
la prospettiva della riforma 
universitaria dovrà essere 
prefigurato, fin da ora. un 
rapporto fra istituzioni (Re
gione. enti locali, università! 
che non si limiti ad interve
nire sulle forme della com
mittenza. ma preveda il ruo
lo proposto dell'istituto. In 
questo senso nel corso del di
battito sono stati individua
ti questi temi: la ricerca di 
base e applicazione nel cam
po educativo, l'aggiornamen
to del personale statale, re
gionale e comunale, l'educa
zione degli adulti, con parti
colare tijerimento allo svi
luppo delle possibilità di stu
dio universitario del lavora
tore. 

Per una efficace organizza
zione del lavoro all'interno 

. dell'istituto occorrerà tvilup-
I pare la più ampia collabora-
! zioie fra tutti i docenti — 

professori ufficiali, contratti
sti, assegnisti. comandanti e 
addetti alle esercitazioni — 
distribuendo gli impegni di 
didattica e di ricerca in modo 
da armonizzare la effetti
va competenza e gli interessi 
personali con le esigenze com
plessive dell'istituto. A propo
sito di tutti questi temi e 
quale incisiva occasione di di
battimento e di rinnovamen
to della didattica e della fun
zionalità dell'istituto, è stato 
proposto lo svolgimento di 

Liquidazione e licenziamen
to "in blocco: lo spet t ro che 
si è profilato in questi mesi 
di fronte a t an te aziende del 
paese e della Toscana s ta 
minacciando anche l 'ente na
zionale lavoro per ciechi. 
Escluso in un primo tempo 
dall 'ambito della legge 70 e 
dai provvedimenti relativi a-
gli « enti inutili » compresi 
nella « 382 », questa istituzio
ne verrà soppressa, dopo il 
parere dell 'apposita commis
sione par lamentare , che ne 
h a esaminato la situazione 
finanziaria. 

Il problema interessa diret
tamente la c i t tà ; a Firenze 
lavorano in due s t ru t ture 
produttive dell 'ente circa 300 
addett i , sui 400 totali, senza 
contare la consistenza, non 
trascurabile, dell'occupazione 
« indotta ». Nei laboratori si 
fanno scarpe (1.800 paia al 
giorno) articoli di maglieria 
(2.000 capi) per le forze ar
mate . A Milano l 'attività 
r ientra nel settore metalmec
canico, a Roma in quello del
la carta, a Napoli ancora in 
quello della maglieria. La 
produzione è sicura, le com
messe sono garant i te per 13 
mesi, nelle aziende sono im
piegati, anche se in una quo
ta largamente minori tar ia i 
non vedenti. 

La prospettiva del decreto 
di scioglimento ha destato 
notevole preoccupazione: en
t ro t ren ta giorni dalla sua 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale i lavoratori trove
r anno chiuse le porte dei la
boratori. Potranno al massi
mo fare domanda entro 5 
ann i per i concorsi pubblici. 
anche se hanno superato i 
limiti di e tà (non sono supe
rabili, in ogni caso i 45 an
ni) . 

D'altra par te nessuno con
tes ta l 'opportunità del prov- ! 
redimento di soppressione: • 
sindacato, consiglio di fab
brica. anche gli enti locali e I 
le forze politiche che si sono j 
mosse immediatamente so- i 
stengono auesta linea, che e-
videntemente fa capo a con
siderazioni di carat tere più 
generale. Altra cosa è preoc
cuparsi delle conseguenze 
possibili: il reinserimento dei 
lavoratori dell 'ente nelle at t i
vità produttive va garant i to, 
per quanto difficile si pre
senti l'operazione. Le orga
nizzazioni sindacali propon
gono per questo una sospen
sione della pubblicazione del 
decreto. E" indispensabile 
guadagnare tempo, si affer
ma, per valutare, insieme aeli 
esponenti governativi, degli 
enti pubblici e delle compo
nenti interessate, la possibi!.-
tà di una « riconversione » 
degli addett i . 

Nei giorni scorsi a Palazzo 
Vecchio si sono riuniti il 
consiglio di fabbrica, i sinda
cati confederali e di catego
ria del'.a FULTA, gli assessori 
comunali Bucciarelli e Ariani. 
l'assessore provinciale Nucci, 
rappresentant i del PCI, PSI e 
DC. Tut t i d'accordo nel ri
confermare l'inderogabile ne-

nazionale dell'Unione ciechi 
d'Italia. 

La storia, ant ica o recente 
che sia. dell 'Ente nazionale 
lavoro per i ciechi non è cer
to edificante. Sorto nel 1934 e 
gestito a lungo con criteri 
paternalistici e clientelari. d a 
dieci anni a questa pa r te ri
sulta privo di un consiglio di 
amministrazione. Commissari 
governativi, emanat i dal mi
nistero dell ' Interno h a n n o 
fatto il bello e il cattivo 
tempo. Le commesse mili tari 
su cui si reggono le sue 
s t rut ture produttive sono si
cure, m a non garantiscono 
tempestive risposte in termi
ni finanziari. Così l 'Ente per 
assolvere ai propri obblighi 
retributivi e di gestione ha 
fat to ricorso al credito ban
cario (leggi Banco di Sicilia) 
con il risultato di sot tostare 
al drammatico meccanismo 
degli anticipi e degli interes
si. I l risultato tangibile viene 
dal passivo di bilancio: si 
par la di 600 milioni. E ' in 
questa estrema contradizio
ne che si dibat tono i 400 la
voratori ed è questo groviglio 
di problemi che la prospetti
va di liquidazione ha suscita
to. 

Si conclude oggi al Palaffari il convegno regionale 

Quali prospettive per la distribuzione ? 
Il PCI si confronta con gli operatori 

Alla manifestazione hanno partecipato numerosi esponenti del commercio, rappresentanti degli en
ti locali e delle forze politiche e sindacali - Una riforma collegata agli interessi generali del paese 

Il sistema distributivo del 
nostro paese presenta oggi 
at trezzature e carenze molto 
vistose che si ripercuotono ne
gativamente sia sui consuma
tori che sugli stessi operatori, 
che non sempre riescono a 
conseguire un margine eco
nomico adeguato al loro lavo 
ro, alla loro professionalità 
ed agli investimenti impie
gati. Par tendo da questa con
siderazione. il PCI ritiene ne
cessario collegare la riforma 
del settore commerciale alla 
battaglia politica in corso per 
assicurare una rapida e ri
gorosa attuazione della legge 
di riconversione industriale e 
per l'adozione di una concre
ta e ravvicinata politica di 
programmazione ». 

Sul piano operativo. ì co
munisti hanno già elaborato. 
nazionalmente, una proposta 
di documento per arrivare 
ad una riforma del commer 
ciò ed a una legge quadro 
di riordino del " a t t o r e . Si 
t ra t ta di un vero e proprio 
piano di proposte che ieri 
mat t ina ha avuto una impor
tante verifica nel corso del 
convegno regionale, promos
so dal comitato regionale dei 
PCI e che ha avuto luogo al 
Palazzo degli Affari. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato numerosi operato
ri della grande, media e pic
cola distribuzione, cooperato
ri e diligenti dei consorzi di 
vendita ed acquisto, esponen
ti sind.ic.di di categoria e dei 
lavoratori, rappresentant i del
le forze politiche ed econo
miche. sindaci ed ammini
stratori locali. L'ampio ven
taglio delle presenze al Palaz
zo degli Affari testimonia il 
crescente interesse degli ope
ratori del settore alle linee 
a t torno a cui il PCI si muo
ve per un'effettiva riforma 
del commercio e per un or
ganico riordino della rete di
stributiva. Il convegno è sta
to presieduto dai compagni 
Quercini, Cantelli e Sbanda
ti. 

I punti essenziali a t to rno a 
cui ruotano le proposte dei 
comunisti — come si affer
ma nella relazione introdut
tiva dell'onorevole Lelio Gras-
succi, le t ta da Giovanni Ca-
ciolli (il par lamentare comu
nista non h a potuto parteci
pare alla manifestazione per 
importanti impegni soprag
giunti) sono: la costruzione 
di un nuovo rapporto t ra pia
ni di settore, impresa produt
tiva e canali di vendita; pre
disposizione del piano agri-
colo-alimentare, parallela
mente all 'opera di riassetto 
del mercato agricolo: colle
gamento della politica di ri
forma del commercio al ri
spetto degli impegni di svi
luppo del Mezzogiorno, alla 
opera di riforma della cit tà, 
alla modificazione e qualifi
cazione dei consumi privati 
a favore di quelli pubblici. 
Si t ra t ta , cioè, di « t r a r re il 
comparto commerciale fuori 
da quella funzione di setto
re-rifugio che negli ann i 
passati ha assolto, assorben
do masse di lavoratori espul
se dai settori produttivi pri
mario e secondario»; si t rat
t a anche di so t t ra r re il com
mercio alla subordinazione 
di quei fenomeni di manipo
lazione. che hanno spinto ai 
consumi privati indiscrimina
ti, secondo una logica capi
talistica del mercato. 

Scendendo nel concreto, i 
comunisti — per quanto ri
guarda il commercio all'in
grosso — indicano una serie 
di misure con le quali con
seguire: la riduzione dei co
sti complessivi di circolazione 
delle merci, cosa che si può 
realizzare eliminando in pri
mo luogo tu t t e le forme di 
rendita e di parassitismo che 
si trovano largamente presen
t i nel mercato all'ipgrosso e 

nel mercato agricolo in par
ticolare; la esaltazione dei po
teri dì intervento, di gestio
ne, di programmazione e di 
controllo dei poteri locali in 
materia di politica alimenta
re e di mercato; un nuovo 
ruolo dell'AIMA e dei pro
getti speciali della Cassa del 
Mezzogiorno; un processo di 
razionalizzazione delle strut
ture, da realizzate attraver
so processi di trasferimento, 
di concentrazione e di asso
ciazionismo. 

Per il commercio al det 
taglio, il PCI ritiene indispen
sabile una profonda revisione 
della legislazione vigente, col
legando più s t re t tamente la 
programmazione del settore 
distributivo a quella econo
mica e territoriale. 

Dopo la relazione introdut 
Uva. sono seguite le comu
nicazioni del consigliere re
gionale Graziano Palandri . 
che ha parlato delle .strutture 
annonarie d a legge regionale 
- - ha detto — prevede, come 
punto qualificante della ri
forma della disciplina dei 
mercati, la predisposizione di 
un piano di intervento per 
costruire un efficiente servi 
zio nel settore della distribu
zione all'ingrosso), quella di 
Giacomo Svicher. che ha an
che fornito alcuni interessan
tissimi dati sulla situazione i 
della rete distributiva nella 
nostra regione. ed infine, la 
comunicazione di Roberto 
Forzieri che ha affrontato i 
problemi concernenti diret
tamente l 'ambulantato ed i 
pubblici esercizi. I lavori 
si concluderanno oggi con la 
partecipazione dell'onorevole 
Guido Cappelloni. 

Ogni sera voci anonime annunciano bombe 

Alla Casa dello studente 
provocazioni per telefono 

Tre telefonate in quattro giorni - L'ultima è arrivata ieri pomerig
gio - Sgomberata la casa, chiusa la mensa - Una nota.di Fgci e Fgsi 

C'è un preciso disegno provocatorio alla 
caia dolio studente di viale .Morgagni: tre 
telefonate d i e annunciano bombe in quattro 
giorni. L'ultima è arrivata ieri pomeriggio 
|x>co prima delle cinque al contro medico del
l'opera in viale Morgagni a ixiche centinaia 
di metri dalla Casa. All'impiegata Loredana 
Bellini una voce maschile e apparentemente 
giovanile, con accento toscano lui annunciato 
per telefono la presenza di un ordigno alla 
..< Calamandrei ». « Siamo le Brigate Rosse — 
lui quasi urlato nel microfono l'ignoto provo
catore — abbiamo messo una bomba alla Ca
sa dello Studente ». Poi ha indicato l'ora. Alle 
0.30 p.i 'o abbia detto ma l'impiegata non é 
completamente sicura: è corta .->o!o di aver 
sentito pronunciare il numero 30. E" rimasta 
senza parole tanto che dall'altra parte del 
telefono hanno voluto essere sicuri: *• Ha ca
pito? gli hanno chiesto e poi gli hanno gri
dato IXT tre volte: «• è urgente ». 

E' partito subito l 'allarme. Telefonata alla 
polizia e misure preventive per evitare il 
peggio, all'Opera hanno deciso di chiudere 

|XM- la quarta sera consecutiva inonda e casa 
per permettere i necessari controlli, lo forze 
dell'ordine hanno perlustrato por l'ennesima 
\oIta d.i cima a fondo tutto le 120 camere. 
gli spazi comuni, gli ingressi, e le salo men 
sa. Ieri sera alcuni .student1. stanchi delle 
evacua/ioni forzate, hanno fatto resistenza 
all'invito d: abbandonare la casa avanzato dai 
dirigenti dell'opera. Alla fine ha prevalso il 
buon senso e sono cominciate lo perlustra 
zioni. 

La natura provocatoria dolio telefonate è 
stata denunciata anche dai giovani comuni 
sti e socialisti che hanno espresso solidarietà 
agli .studenti di viale Morgagni. In un b i e \ c 
comunicato FGSI e FGCI - Fanno appello ai 
compagni, ai democratici affinché con la lotta 
politica si sconfigga la provoca/.ono e si a\ 
vii un radicalo miglioramento della condizione 
studentesca e giovanile. Nonostante il ripe 
tersi delle provocazioni continua — dicono 
i giovani comunisti e socialisti — la vita pò 
litica e democratica degli studenti all'intorno 
della casa. 

Un anno di bilancio dell'istituto del difensore civico 

Quel tribunale dei cittadini 
che controlla le istituzioni 

In Italia ne esistono solo tre: in Toscana, in Liguria e nel Lazio — Ha affrontato 3.500 casi 
negli ultimi anni — L'istituto si muove nel vasto campo delle inefficienze burocratiche 

Il Partito 
La riunione del comitato di

rettivo, allargata ai compagni del
la commissione regionale proble
mi dello stato, per discutere sui 
problemi dell'ordine democratico, 
già fissata per lunedì 17. si svol
gerà oggi alle 9,30 presso la se
de del comitato regionale. 

* * * 
Domani alle 9,30, presso i l 

teatro A. Boito dì Greve in 
Chianti, si terrà una manifesta
zione dei mutilati ed invalidi 
della zona per discutere in me
r i to al dpr 616 di attuazione del
la legge 382 riguardante i pro
blemi dell'assistenza alle catego
rie degli invalidi e degli handi
cappati; al collocamento e le 
pensioni. Interverrà la compa
gna onorevole Adriana Lodi. 

* * * 
Domani alle 16,30 nel cine

ma della Casa del Popolo di Ta-
varnuzze avrà luogo una mani
festazione comunale del partito 
con i l compagno Gianni Cervetti, 

* * * 
La segreterìa dela FGCI fio

rentina sta cercando compagni 
disponibili per accompagnare de
legazioni straniera durante i l con
gresso nazionale della FGCI che 
si svolgerà nell'auditorium del 
Palazzo dei Congressi da merco
ledì 19 a domenica. Non è ne
cessario saper fare la traduzio
ne simultanea m i basta parlare 
correttamente la lingua. Sono r i 
chieste: l'inglese, i l francese, lo 
spagnolo e i l portoghese. 

Viene dal nord. Nella Sve
zia è una figura quasi miti
ca. l'Ombudsman. In Italia, 
dove viene riconosciuto e fun
ziona solo in tre Regioni (To
scana, Liguria e Lazio), si 
chiama l'istituto del difensore 
civico. Il suo compito è quello 
di vigilare affinelié chiunque 
eserciti una funzione pubbli
ca osservi le leggi e i rego
lamenti e compia in generale 
i suoi doveri ». Una specie di 
« tribunale del popolo ». un 
occhio del cittadino continua
mente aperto sulle istituzioni. 
Mentre in Svezia agisce anche 
come pubblico ministero nel 
caso che i ministri, su auto
rizzazione del Parlamento, 
vengano messi sotto accusa, 
in Italia ha compiti molto 
più limitati e circoscritti. 

La Toscana ha credulo, fin 
dalla costituzione dell'ente 
Regione, a questo istituto. Lo 
stesso statuto regionale lo 
aveva previsto. Da allora, no
nostante le difficoltà e gli 
scossoni, funziona. Negli ulti
mi anni ha affrontato 3500 
casi. Alcuni generali altri mol
to piccoli e particolari. « Se 
un cittadino che abita in qual
che paese lontano si rivolge 

a noi perché un ente non gli 
riconosce i suoi diritti, anche 
se piccoli, come non cerca
re di esaudirlo? ». 

Con calma, come chi sa di 
spiegare un meccanismo mol
to delicato e un po' fuori dal
la logica del popolo italiano. 
l'ex-prefetto di Firenze Ita
lo De Vito, ora a capo del
l'ufficio del difensore civico, 
ha presentalo nelle sale del 
consiglio regionale l'attività 
annuale * della istituzione. 

Di cosa si è occupato il 
difensore nel '77. I casi di 
trattamento di quiescenza e di 
previdenza sono in vetta (20 
per cento delle intere prati
che). Seguono quelli relativi 
all'urbanistica. lavori pubblici 
e edilizia abitativa (14 per 
cento) e allo stato giuridico 
ed economico del personale 
della regione e degli enti tra
sferiti (12.50 per cento). Poi 
ancora: agricoltura e foreste. 
caccia e pesca (4.50 per cen
to) : assistenza sanitaria, far
maceutica- e ospedaliera (3.50 
per cento), 

Alcuni casi, naturalmente. 
sono emblematici. Nella fore
sta del Teso si cacciava per
ché mancavano cartelli che 

segnalassero il divieto di cac
cia. il M'WF si è rivolto ai 
difensore civico e la caccia è 
stata bloccata e non solo con i 
cartelli. Nella provincia di 
Siena alcuni cittadini si sono 
lamentati, e rivolti al difen 
sore. perché alcuni enti pub 
blici non avevano dato suff. 
den te pubblicità ai bandi di 
concorso. Il difensore ha ac
certato, in questo caso, che 
invece gli enti sensi aveva
no fatto in regola. Italo De Vi
ta ha citato più di uno di 
questi casi : espropri urbani 
5tici. scioperi brevi, ricovero 
di una minorenne presso un 
istituto del CIDD: aggiunta di 
una famiglia da parte di un 
istituto previdenziale franco 
se . Il difensore civico si timo 
ve. come dimostra la casisti 
cu. nel vasto e incerto cani 
pò delle inefficienze burocra 
tichc. delle scorrettezze, dei 
silenzi, delle parzialità degli 
enti pubblici sui singoli citta 
dini. " Esso però — ha preci 
sato Italo De Vito — è innan
zitutto uno strumento di tu
tela del cittadino e. solo in
direttamente. assume anrhr 
la funzione di controllore del
la pubblica amministrazione-. 

Incontro tra Sunia e amministratori 

una conferenza di produzione \ cessità della salvaguardia del 
e di organizzazione che fo
calizzi in particolare ti pro
blema di una nuova artico
lazione nel rapporto tra so
cietà e università, anche nel
la prospettiva della conferen
za di facoltà. 

le s t ru t ture produttive e del
l'occupazione dei lavoratori, 
s iano essi vedenti o non ve
denti . E* seguito un incontro 
t ra lavoratori e rappresentan
ti sindaca'.! con il presidente 

Proposta graduatoria 
cittadina 

degli sfrattati 
Riunione sul problema della casa - Previsti ulte
riori contatti sulle richieste dell'organizzazione 

Il problema degli sfratti e quello più generale della situa 
zione abitativa è stato nuovamente affrontato nel corso di 
un incontro t ra i rappresentanti del SUNIA e dell'amministra
zione comunale (il sindaco Gabbuggiani. il vice sindaco Colzi 
e l'assessore allo sviluppo economico e al patrimonio Ariani). 
La riunione si è conclusa con l'impegno dì procedere ad una 
graduatoria degli sfrattati , se pur limitata ai casi più urgenti 
e gTavi. Gli amministratori hanno anche assicurato che nel 
bilancio per il "78 è stata riservata una parte consistente 
di finanziamenti nel settore, per l'edificazione, il recupero 
dell'esistente e l'utilizzazione del patrimonio pubblico. 

I contatti con il s:rdacato inquilini e assegnatari continue 
ranno. Infatti il SUNIA s: è presentato con un pacchetto 
di richieste e proposte consistente, che necessità di un'ampia 
discussione, considerate le difficoltà in cui il Comune si 
dibatte e la situazione abitativa della città nel suo complesso. 
In particolare il SUNIA ha richiesto l'istituzione di un asses
sorato per la casa, allo scopo di imprimere maggiore orga 
nicità all'intervento dell'ente locale, la costituzione di un 
ufficio-alloggio, in base al testo unico dell'edilizia economica 
e popolare, e di una apposita commissione che si occupi 
dcU'assegnazTone degli alloggi comunali. 

Sono interventi concreti, d i e secondo il SUNIA \anno 
accompagnati con una rinnovata pressione a livello nazionale 
per l'approvazione della legge sull'equo canone e con una 
azione promotrice nei confronti dei comuni limitrofi affinché 
il problema della casa venga affrontato in una visione coni 
prensoriale. il SUNIA ha riconosciuto le difficoltà in cui :1 
Comune sta operando nel settore, e preso atto degli impegni 
assunti. 

Oltre al consenso di massima sulle proposte e l'accordo 
sulla formazione di una graduatoria le parti hanno deciso di 
ritrovarsi insieme in al tre occasioni per approfondire i pro
blemi che l'organizzazione sindacale ha messo sul tappeto. 

L'assemblea annuale degli industriali fiorentini 

L'analisi c'è, mancano le proposte 
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« Fotografata » la crisi produttiva, non sono stati elaborati programmi per superare le diffi
coltà - Non si è parlato neppure di « operazione sviluppo » - Calano gli investimenti e la 
occupazione - Largamente sottoutilizzati gli impianti - Le prospettive delle esportazioni' 

Pende verso la « staziona
rietà » la bilancia degli in
dustriali fiorentini. E' quanto 
si ricava dall 'assemblea an
nuale ordinaria della associa
zione degli industriali della 
provincia di Firenze, svoltasi 
ieri, che ha tirato le somme 
di un anno di attività, impo
stando le iince di intervento 
per il '78. Gli « indicatori » 
dcali industriali, ricavati da 
una indagine condotta t ra le 
azicinde associane. hanno 
per altro rilevato una ten 
denza caratterizzata < da fasi 
cicliche ». e o e da sintomi di 
rallentamento e spunti di 
ripresa. a dimostrazione 
proprio di una mancanza di 
programmazione e di un 
rapporto troppo vincolato al
le leggi di mercato. Tutto ciò 
è accompagnato, nella rela
zione del presidente Gino-
ri Conti. da un quadro niente 
affatto positivo: segni negati
vi nell'occupazione, tendenza 
al rialzo dei prezzi, flessione 
negli investimenti. 

P e r quanto concerne la 
produzione, sempre in base 
all'inchiesta della associazio
ne, il '77 non ha mostrato 

sintomi favorevoli a tal pun
to che l'utilizzazione degli 
impianti ha subito un ulte
riore calo, dal 70 al 65 per 
cento, imputabile all'anda
mento della domanda che ha 
colpito soprattutto le attività 
•e tipiche > del tessuto produt
tivo. Vengono cosi conferma 
te le tesi che la Toscana non 
è « un'isola nella crisi » ma 
che le difficoltà esistono an-
t n e se si sono manifestate 
con n ' a rdo rispetto al resto 
del paese. A tutto ciò si ac
compagna una leggera fjes-
-ione delle ore lavorate (—1.2 
per cento) ed una netta 
contrazione degli investimen
ti. 

Gli industriali non sembra
no però avere le idee chiare 
su <: come > uscire dalla crisi 
e si limitano esclusivamente 
a riproporre 'a centralità del
l'azienda in attesa delle tanto 
sperate azioni programmaii-
chc. Di « operazione ' svilup 
pò >. il documento presentato 
recentemente dalla Confin-
dustria. non esiste più t rac
cia. testimonianza questa di 
un palese fallimento delle 
proposte di Carli. Lo smar

rimento e l'incertezza degli 
industriali di fronte alla re
cessione è testimoniato dalla 
mancanza totale di proposte 
nella relazione del presidente 
Ginori-Conti. Mentre la situa
zione resta pesante e aumen
tano gli sforzi per uscire al 
più presto dalie difficoltà, gli 
industriali fiorentini si sen
tono quasi esonerati da a-
vanzarc progetti e proposte. 
rinunciando perfino alle hnce 
programmatiche indicate a 
livello naziona'e. 

Possibile d ie una forza co-i 
importante per i rilancio c-
conomico non si sia mentita 
in dovere di pronunciare a-
pertamentc la propria pos:-
z:one. anche «e discordante 
rispetto a quelle di altre. 

L'unica parte trattata con 
ampiezza nel!a relazione del 
presidente è quella riguar
dante la situazione sindacale 
e l'occupazione giovanile. Per 
quanto riguarda la legge sul 
preavviamento Ginori-Conti 
ha affermato che gli indu
striali attendono una sollecita 
definizione delle modifiche 
alla e 285 > di cui constatano 
il fallimento ». In merito ai 

rapporti sindacali il presiden
te degli industriali fiorentini 
ha mostrato il suo scettici
smo di fronte a quella che 
da più parti viene definita 
« la svolta ». Notata la diver
sificazione dei comportamenti 
sindacali — a seconda delle 
zone, delle categorie, dei set-
tor; e delle industrie — il 
pre-irlente ha sottolineato 
come =i pretende, ancora una 
\olta. la -ubord.nazione rielle 
;nvrc»-' <• dei loro program 
mi di rinnovamento e di e-
.span-»ioi.c ad obiet tai di 
maggiore occupa/.one. fatto 
questo 2iud.cato anti econo 
m.co. 

Il non voler entrare nel 
mento di proposto precise ha 
quindi portato gli industriali 
a trincerarsi verso esclusivi 
progetti di profitto e di ven 
dita. Sta in questa logica la 
r ip ropos tone pura e sempli
ce delle esportazioni quale 
base per la ripresa. Nessun 
accenno alla riconversione. 
alle ristrutturazioni, ad una 
produzione orientata ai con
sumi sociali. 

m. f. 

f 

file:///oIta
file:///anno
file:///olta

